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NRL e ruolo operativo delle Regioni



Nuova Strategia Forestale UE 2030

foreste sane, resilienti e ricche di 
biodiversità

tre miliardi di nuovi alberi 
nell'Unione entro il 2030, 
seguendo principi ecologici 

vivaistica forestale per produrre 
materiale certificato, con varietà di 
specie per creare ecosistemi più 
stabili, anche nelle aree urbane

governance



Strategia Forestale Nazionale

Gestione Forestale Sostenibile per 
mantenere biodiversità, 
produttività e resilienza

Azioni Operative e Specifiche: 
A.1  Programmazione e 
pianificazione forestale e politiche 
di gestione e conservazione del 
paesaggio e del territorio
A.4  Diversità biologica degli 
ecosistemi forestali
A.7 Gestione rimboschimenti 



Il Piano Nazionale di Ripristino (PNR) e il ruolo delle Regioni1

«Gli Stati membri [dovranno predisporre] un Piano Nazionale per il Ripristino (NRP)... entro il 1° settembre 
2026...». Il processo richiede una stretta collaborazione tra i vari soggetti « attraverso una pianificazione 
territoriale partecipativa, integrata e inclusiva» .

Necessaria collaborazione trasversale tra i diversi settori governativi e amministrativi, con coordinamento tra 
MASE, MASAF e le istituzioni nazionali e regionali. 

Le Regioni, in particolare:
1) hanno competenza esclusiva in materia di pianificazione forestale (TUFF art. 6, comma 2) 
2) hanno conoscenza e dati necessari per l’implementazione del PNR
3) hanno esperienza di interventi di ripristino e miglioramento di habitat forestali



Integrazione Nazionale: La Strategia Nazionale per la Biodiversità (SNB 2030)2

l'Italia ha allineato  la sua Strategia Nazionale sulla Biodiversità 2030  alla strategia  UE2030  con i seguenti obiettivi : 
• Protezione (30% superficie  protetta )  e ripristino habitat
• Agricoltura sostenibile (raggiungere il 25% biologico)
• Riduzione uso di pesticidi (del 50%)
• Valorizzazione del  paesaggio
• Riforestazione (3mld di alberi)  e  ripristino scorrimento libero di fiumi  

Il ripristino della natura è uno dei due pilastri della SNB 2030 italiana mediante una "grande opera pubblica di 
ripristino" degli ecosistemi nazionali entro il 2030

Interventi Forestali : piantagione,  selvicoltura vicina alla natura, aumento dei piani di gestione, protezione foreste 
vetuste. 



La Gestione Forestale Sostenibile (GFS) come base per il Ripristino3

«La GFS... rappresenta lo strumento essenziale per equilibrare gli interessi della società, le responsabilità dei 
proprietari e degli operatori del settore al fine di tutelare e conservare la diversità strutturale delle foreste...». 

La GFS è il pilastro della SFN e delle leggi forestali regionali 
strumento essenziale per equilibrare interessi sociali, economici e ambientali, tutelando la diversità 
strutturale delle foreste per le generazioni presenti e future. 

Il sostegno al settore forestale, nell'ambito della PAC (PSP), nei casi previsti è subordinato alla presentazione di 
un piano di gestione forestale (PGF) o strumento equivalente che sia conforme al concetto di GFS definito a 
Helsinki nel 1993.

La selvicoltura italiana è “closer to nature”



Dai Programmi Forestali Regionali ai Regolamenti forestali regionali 4
«Le Regioni e Provincie Autonome, contestualizzano e attuano gli indirizzi nazionali nei propri Programmi 
Forestali Regionali (PFR), e nei Regolamenti forestali regionali e le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 
individuano e definiscono... le ordinarie pratiche di gestione del bosco, le prescrizioni di gestione obbligatorie 
per tutta la superficie forestale regionale nel rispetto dei principi paneuropei di Gestione Forestale 
Sostenibile.».

1) I Programmi Forestali Regionali (PFR) attuano gli indirizzi della SFN
2) I PFIT  recepiscono e integrano Piani e gli altri strumenti di gestione delle aree  protette nonchè le misure di 

conservazione e  ai  piani  di gestione dei siti della Rete Natura 2000
3) I PGF indicano le particelle con funzione naturalistica e per la conservazione della biodiversità
4) i Regolamenti forestali regionali disciplinano la gestione, la tutela e la valorizzazione dei boschi 

L'esecuzione di ogni intervento selvicolturale è autorizzata nel rispetto dei principi di GFS:
fondamentale per raggiungere gli obiettivi di ripristino della NRL per gli ecosistemi forestali (NRL, Art. 12). 



Rete Natura 2000 e Misure di Conservazione5
«Le azioni di tutela e salvaguardia previste dal Regolamento UE 2024/1991 vanno quindi ad aggiungersi a 
quanto già previsto nel quadro normativo europeo, in particolare dalle Direttive 2009/147/Ce (Uccelli) e da 
quella 92/43/Cee (Habitat).». 

Obiettivo della SNB 2030: attuazione di misure di conservazione a scala regionale

possibili criticità tra misure di conservazione e attività forestali: 

tensione tra la salvaguardia degli ecosistemi e le esigenze economiche delle imprese

Bilanciamento tra valori diversi e integrazione tra discipline diverse.





Il ruolo del Monitoraggio6
1) L'Azione Strumentale 1 della SFN sottolinea l'importanza di armonizzare la raccolta dati a livello nazionale e 

regionale (SIFOR, Inventari) per supportare il monitoraggio secondo gli standard Forest Europe e UE.

2) La NRL richiede un riesame e una revisione del PNR entro il 2033.

3) Il monitoraggio continuo e l'adeguamento delle azioni sono cruciali.

4) La proposta di Regolamento sul Quadro di Monitoraggio Forestale dell'UE (EU Forest Monitoring 
Framework) è stata respinta dal Parlamento europeo

5) Ruolo dei nuovo Inventario Forestale Nazionale Italiano e dei Sistemi Informativi Forestali Regionali



Monitoraggio a scala regionale7



Sinergia con PSP e la PAC: azioni locali per il ripristino8
Piano Strategico Nazionale (PSP) della PAC (Reg. 2021/2115) 
interventi che contribuiscono alla GFS e al ripristino attraverso:

1) strumenti di pianificazione forestale
2) pagamento per impegni silvo-ambientali e impegni in materia di clima (SRA27)
3) conservazione delle risorse genetiche forestali (SRA31)
4) pagamenti compensativi per le zone forestali Natura 2000 (SRC02)
5) fornitura di servizi ecosistemici per la tutela ambientale, conservazione della biodiversità, habitat e 

paesaggi tradizionali  (SRD11)
6) prevenzione e ripristino dei danni alle foreste (SRD12)

Indicatore R.30 Sostenere una gestione forestale sostenibile: Percentuale di terreni forestali soggetti a impegni 
volti a sostenere la protezione delle foreste e la gestione dei servizi ecosistemici.»



Sinergie tra fondi9



Il futuro prossimo 10
«La proposta della Commissione sul quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034 [...] include la 
politica agricola comune nel Fondo NRP... rafforzare l'azione per il clima, la fornitura di servizi ecosistemici, le 
soluzioni circolari, la conservazione della biodiversità e delle risorse naturali...».

 «Il sostegno al settore forestale è subordinato alla presentazione delle informazioni pertinenti provenienti da 
un piano di gestione forestale o da uno strumento equivalente.».

I PNR (Reg. 2024/1991) sono citati come documenti strategici chiave che devono essere coerenti con il nuovo 
Fondo NRP e il Regolamento sulla Performance. 



Al fine di evitare conseguenze indesiderate, gli 
Stati membri dovrebbero considerare anche gli 
impatti socioeconomici prevedibili e i benefici 
previsti dell'attuazione delle misure di ripristino. 
[…] Inoltre, è importante che al pubblico siano 
offerte tempestivamente possibilità effettive di 
partecipare alla preparazione dei piani..

REGOLAMENTO (UE) 2024/1991, 
considerando 65
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